
	

Ministero dell'Istruzione e del Merito 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GOBETTI – DE LIBERO”  
	

CORRELATO	N°	3	

REGOLAMENTO	DELLE	ASSEMBLEE	D’ISTITUTO	

Diritto	di	assemblea	
Art.	1.	Gli		 studenti		 della		 scuola		 secondaria		 superiore		 hanno		 diritto		 di		 riunirsi		 in	assemblea	d’	Istituto,	
secondo	le	modalità	previste	dai	successivi	articoli.	
Art.	2.	L’attività		didattica		sarà		sospesa		per		la		durata		delle		assemblee		anche		per	consentire	agli	interessati	
di	partecipare	attivamente	con	diritto	di	parola	alla	assemblea	stessa	.	
Funzione	
Art.	3.	Le	assemblee	d’Istituto	costituiscono	occasione	di	partecipazione	 democratica	per	l’approfondimento	
dei	problemi	della	 scuola	e	della	 società	in	 funzione	della	 formazione	culturale	e	civile	degli	studenti.	
Convocazione	
Art.	4.	E’	consentito	lo	svolgimento	di	una	assemblea	di	Istituto	al	mese	nel	 limite	delle	ore	di	 lezione	di	una	
giornata.	Per	ragioni	di	sicurezza,	le	Assemblee	di	Istituto	si	svolgeranno	secondo	la	seguente	modalità:	
Sede	di	Via	"P.	Gobetti"		
• Per	tutti	gli	studenti	l'assemblea	inizierà	alle	ore	8:00,	ciascuno	nella	propria	aula,	subito	dopo	l'appello	da	

parte	del	docente	in	servizio	alla	prima	ora.	I	rappresentanti	di	classe	illustreranno	ai	propri	compagni		le	
modalità	di	svolgimento	della	assemblea	plenaria	e	le	tematiche	che	saranno	discusse.	Questa	prima	parte	
dell'assemblea	si	concluderà	alle	ore	8:30.	

• Alle	ore	8:30	tutti	gli	studenti,	accompagnati	dai	docenti	della	prima	ora,	si	recheranno	in	palestra,	dove	si	
svolgerà	l'assemblea	plenaria.		

• Solo	 per	 le	 classi	 che	 il	 giorno	 dell'assemblea	 non	 hanno	 la	 sesta	 ora	 di	 lezione	 lo	 scioglimento	
dell’assemblea	 avverrà	 alle	 12:40,	 dieci	 minuti	 prima	 dell’orario	 di	 uscita,	 attraverso	 il	 suono	 della	
campanella	per	permettere	agli	studenti	di	ritornare	ciascuno	nella	propria	classe,	dove	l’insegnante	della	
quinta	ora	effettuerà	 il	 contrappello.	Per	 tutte	 le	altre	classi	 lo	 scioglimento	 l'assemblea	avverrà	alle	ore	
13:30,	dieci	minuti	 prima	dell’orario	 di	 uscita,	 attraverso	 il	 suono	della	 campanella	 per	 permettere	 agli	
studenti	 di	 ritornare	 ciascuno	 nella	 propria	 classe,	 dove	 l’insegnante	 della	 sesta	 ora	 effettuerà	 	 il	
contrappello.		

• L’intervallo	 si	 svolgerà	 regolarmente	 dalle	 ore	 10.40	alle	 ore	 10.50	nella	 palestra	ma,	 nel	 corso	 di	esso,	
come	per	l’intera	durata	dell’assemblea,	è	severamente	vietato	agli	studenti	spostarsi	sui	piani.	

• L'assemblea	sarà	quindi	così	articolata:		
1. Prima	fase	dell'assemblea	nelle	singole	aule		dalle	ore	8:00	alle	ore	8:30;	
2. Assemblea	plenaria	in	palestra	dalle	8:30	(per	tutte	le	classi)	alle	ore	13:30	per	le	classi	che	hanno	la	sesta	

ora	di	lezione	il	giorno	dell'assemblea	e	alle	12:40	per	le	classi	che	non	hanno	la	sesta	ora.	
In	casi	particolari,	e	su	esplicita	richiesta	degli	studenti,	può	essere	prevista	una	prima	fase	dell’assemblea	nelle	
singole	classi	prolungata	e,	di	conseguenza,	 l’assemblea	plenaria	degli	studenti	 in	palestra	può	avvenire	in	un	
orario	successivo	alle	8:30.	
	
Sede	di	Via	"San	Magno	
• Per	tutti	gli	studenti	l'assemblea	inizierà	alle	ore	8:00,	ciascuno	nella	propria	aula,	subito	dopo	l'appello	da	

parte	del	docente	in	servizio	alla	prima	ora.		
• In	 un	 primo	 gruppo	 di	 classi	 (indicato	 dai	 Rappresentanti	 degli	 studenti	 nella	 richiesta	 di	 Assemblea),	

subito	dopo	l'appello,	i	rappresentanti	di	classe	illustreranno	ai	propri	compagni		le	modalità	di	svolgimento	
della	 assemblea	 plenaria	 e	 le	 tematiche	 che	 saranno	 discusse.	 Questa	 prima	 parte	 dell'assemblea	 si	
concluderà	alle	ore	8:30.	

• Alle	 ore	 8:30,	 gli	 studenti	 delle	 lassi	 del	 primo	 gruppo,	 accompagnati	 dal	 docente	 della	 prima	 ora,	 si	
recheranno	in	palestra	per	l’assemblea	plenaria.	Alle	10:40	gli	studenti	ritorneranno	ciascuno	nella	propria	
aula	per	l’intervallo.	Dalle	ore	10:50	alle	ore	12:50	gli	studenti	delle	classi	del	primo	gruppo	nelle	rispettive	



aule	 procederanno	 ad	 un	 dibattito	 sulle	 tematiche	 emerse	 in	 assemblea	 plenaria,	 coordinato	 dai	
rappresentanti	di	classe.	

• Lo	scioglimento	dell’assemblea	avverrà	per	 le	classi	del	primo	gruppo	alle	13:40.	 	Le	classi,	 che	 il	 giorno	
dell'assemblea	terminano	le	lezioni	alla	quinta	ora,	potranno	uscire	alle	ore	12:50.			

• Un	secondo	gruppo	di	classi	(indicato	dai	Rappresentanti	degli	studenti	nella	richiesta	di	Assemblea)	dopo	
l'appello	da	parte	del	docente	in	servizio	nella	prima	ora	inizierà,	ciascuno	nella	propria	aula,	un	dibattito	
sulle	tematiche	che	successivamente	saranno	affrontate	in	assemblea	plenaria.	Questa	fase	dell'assemblea	si	
concluderà	alle	ore	10:50.	

• Alle	ore	10:50	le	classi	del	secondo	gruppo	scenderanno	in	palestra,	accompagnate	dai	docenti	della	quarta	
ora	per	lo	svolgimento	dell'assemblea	plenaria.	

• Solo	 per	 le	 classi	 che	 il	 giorno	 dell'assemblea	 non	 hanno	 la	 sesta	 ora	 di	 lezione	 lo	 scioglimento	
dell’assemblea	 avverrà	 alle	 12:40,	 dieci	 minuti	 prima	 dell’orario	 di	 uscita,	 attraverso	 il	 suono	 della	
campanella	per	permettere	agli	studenti	di	ritornare	ciascuno	nella	propria	classe,	dove	l’insegnante	della	
quinta	ora	effettuerà	 il	 contrappello.	Per	 tutte	 le	altre	classi	 lo	 scioglimento	 l'assemblea	avverrà	alle	ore	
13:30,	 dieci	minuti	 prima	dell’orario	 di	 uscita,	 attraverso	 il	 suono	della	 campanella	 per	 permettere	 agli	
studenti	 di	 ritornare	 ciascuno	 nella	 propria	 classe,	 dove	 l’insegnante	 della	 sesta	 ora	 effettuerà	 il	
contrappello.		

• L’intervallo	si	svolgerà	regolarmente	dalle	ore	10.40	alle	ore	10.50,	ciascuna	classe		nella	propria	aule.	
• L'assemblea	sarà	quindi	così	articolata:		
1. assemblea	plenaria	in	palestra	dalle	ore	8:30	alle	ore	10:40	per	il	primo	gruppo	di	classi;	
2. assemblea	plenaria	in	palestra	dalle	ore	10:50	alle	ore	13:30	per	tutte	le	classi	del	secondo	gruppo,	alle	ore	

12:40	solo	per	le	classi	del	secondo	gruppo	che	non	hanno	la	sesta	ora	il	giorno	dell'assemblea.	
3. dibattito	in	classe	sulle	tematiche	emerse	in	assemblea	plenaria	dalle	ore	10:50	alle	13:40	(alle	12:50	per	le	

classi	che	non	hanno	la	sesta	ora)	per	il	primo	gruppo	di	classi;		
4. dibattito	in	classe	sulle	tematiche	da	affrontare	in	assemblea	plenaria	dalle	ore	8:00	alle	ore	10:50	per	il	

secondo	gruppo	di	classi.	
I	Rappresentanti	di	Istituto	e	della	Consulta	presenti	nelle	rispettive	sedi	e	gli	studenti	incaricati	del	servizio	di	
sicurezza	 saranno	 autorizzati	 dal	Dirigente	 Scolastico	 o	 da	 un	 suo	 collaboratore.	 a	 recarsi	 in	 palestra	 prima	
dell’inizio	dell’assemblea	per	organizzare	lo	svolgimento	della	stessa.	
Art.	 5.	 L’assemblea	 d’Istituto	 è	 convocata	 su	 richiesta	 dei	rappresentanti	di	Istituto.	
Art.	6.	La	data	di	convocazione	e	l’ordine	del	giorno	devono	essere	comunicati	al	Dirigente	scolastico	almeno	
cinque	 giorni	 prima	 dello	 svolgimento	 dell’assemblea	 o	 10	 giorni	 in	 caso	 l’assemblea	 si	 svolga	 al	 di	 fuori	
dell’edificio	scolastico	o	preveda	la	partecipazione	di	esperti	esterni.	
Art.	7.	L’assemblea	non	potrà	essere	convocata	negli	ultimi	30	giorni	di	attività	didattica.	
Svolgimento	
Art.	8.	L’assemblea	si	può	effettuare	solo	se	il	numero	dei	partecipanti	corrisponde	almeno	al	50%	più	uno	degli	
studenti.	
Art.	 9.	 In	 assenza	 di	 un	 locale	 o	 spazio	 idoneo	 allo	 svolgimento	 dell’assemblea	 plenaria	 degli	 studenti	
dell’Istituto,	 	 le	classi	 la	svolgeranno	in	tempi	e/o	sedi	separati,	secondo	le	modalità	 in	precedenza	indicate	o	
secondo	altre	modalità	concordate	con	il	Dirigente	Scolastico.	
Art.	10.	A	richiesta	degli	studenti	le	ore	destinate	alle	assemblee	possono	essere	utilizzate	per	lo	svolgimento	di	
attività	 di	 ricerca,	 di	 seminario	 e	 per	 lavori	 di	 gruppo.	 Le	 tematiche,	 oggetto	 di	 discussione	 dell’assemblea,	
vanno	concordate	con	la	Funzione	Strumentale	-	sostegno	agli	alunni.	
Art.	11.	Lo	svolgimento	dei	 lavori	deve	essere	improntato	al	 rispetto	 reciproco	e	deve	favorire	un	confronto	
civile	e	democratico	delle	 idee.	Ognuno	ha	diritto	di	 intervento	solo	dopo	aver	chiesto	 la	parola	per	alzata	di	
mano	e	attestato	che	gli	sia	stata	concessa	dal	presidente,	o	dal	segretario	e	dai	moderatori.	
Art.	12.	Il	presidente	propone	mozioni	da	sottoporre	alla	deliberazione	dell’assemblea	e	presiede	alle	eventuali	
operazioni	di	votazione.	
Art.	13.	Ciascun	intervento	può	essere	interrotto	solo	dal	presidente	qualora	ne	riscontri	l’evasività	rispetto	alla	
mozione	presentata.	
Art.	 	 14.	 	 Le	 decisioni	 vengono	 adottate	 a	maggioranza	 semplice	 (50%	 più	 uno	 dei	 presenti).	 Il	 Presidente	
proclama	 i	 risultati	 delle	 votazioni.	Le	 deliberazioni	 non	 sono	esecutive,	 se	 in	contrasto	con	norme	generali,	
anche	di	contabilità,	o	regolamenti.	
Art.	 15.	 Non	 si	 possono	 svolgere	 attività	 in	 antitesi	 con	 i	 lavori	 dell’assemblea,	 è	 vietato	 e	 sanzionato	 dal	
Regolamento	d’Istituto	l’uso	dell’Mp3,	iPod	e	del	telefonino.	
Art.	 16.	 In	 caso	 di	 violazione	 del	 regolamento	 o	 dell’impossibilità	 di	 ordinato	 svolgimento	 dell’assemblea	 o	
nell’ipotesi	in	cui	sia	stata	esaurita	in	anticipo	la	trattazione	degli	argomenti	all’ordine	del	giorno	o	sia	venuto	a	
mancare	il	numero	legale,	il	Presidente	può	chiedere	al	D.S.	lo	scioglimento	anticipato	dell’assemblea	e	il	ritorno	
in	aula	per	la	ripresa	della	normale	attività	didattica.	



Art.	17.	Entro	dieci	giorni	dallo	svolgimento	dell’assemblea,	il	Presidente	consegna	personalmente	il	verbale	al	
Dirigente	Scolastico.	
Art.	18.	I	partecipanti	non	possono	uscire	dagli	spazi	in	cui	si	svolge	l’assemblea	prima	che	il	presidente	abbia	
chiuso	 i	 lavori,	 e	 tutti	gli	 studenti	 sono	 tenuti	 ad	 un	 comportamento	corretto,	 non	 chiassoso	né	 di	 continuo	
movimento.	
Art.	19.	Al	termine	dell’assemblea	il	gruppo	di	vigilanza	provvede	a	controllare	che	il	locale	utilizzato	non	abbia	
subito	danneggiamenti	e	che	non	sia	lasciato	in	condizioni	di	sporcizia	o	degrado.	In	caso	di	riscontri	negativi,	
che	 espongano	 a	 responsabilità	 patrimoniale	 e/o	 disciplinare	 gli	 autori	 del	 fatto,	 informa	 dell’accaduto	 il	
Dirigente	Scolastico,	per	l’adozione	di	adeguati	provvedimenti.	
Partecipazione	di	esperti	
Art.	20.	Alle	assemblee	di	Istituto	può	essere	richiesta	la	partecipazione	di	esperti	di	problemi	sociali,	culturali,	
artistici	e	scientifici	 indicati	dagli	studenti	unitamente	agli	argomenti	da	inserire	nell’ordine	del	giorno.	Detta	
partecipazione	deve	essere	autorizzata	dal	Consiglio	d’Istituto	o,	su	delega	dello	stesso,	dal	Dirigente.	
II	Presidente	dell'Assemblea 
Art.	21.	 Il	Presidente	del	Comitato	Studentesco	esercita	le	funzioni	di	Presidente	dell’assemblea	decidendo	di	
volta	 in	 volta	 se	 presiederla	 o	 delegare	 un	 altro	 studente.	 In	 sua	 assenza	 la	 carica	 verrà	 assunta	 dal	 vice	
presidente	del	Comitato	studentesco.		
Art.	22.	II	Presidente	ha	il	compito	di:	

• dichiarare	aperta	l'assemblea	e	chiuderla	quando	sono	esauriti	gli	argomenti	all'ordine	del	giorno;	
• nominare	un	segretario;	
• sciogliere	l'assemblea	quando	ritiene,	dopo	essersi	consultato	con	gli	altri	rappresentanti	del	Consiglio	

d’Istituto,	che	è	impossibile	proseguire	i	lavori,	fatta	salva	la	competenza	del	Dirigente	Scolastico;	
• dare	la	parola	agli	studenti	che	lo	richiedono,	e,	dopo	aver	consultato	gli	studenti,	agli	altri	componenti	

della	comunità	scolastica	che	pure	lo	richiedono.	
• controfirmare	il	verbale.	

Il	segretario	
Art.	23.		II	segretario,	al	termine	di	ogni	assemblea,	redige	il	verbale	e,	dopo	averlo	fatto	leggere	e	controfirmare	
dal	Presidente,	ne	affigge	all'albo	in	modo	che	tutti	possano	leggerlo.	Per	fare	questo	ha	dieci	giorni	di	tempo	
dalla	data	dell'assemblea.		
I moderatori		
Art.	 24.	 I	 moderatori	 aiutano	 il	 Presidente	 nello	 svolgimento	 dei	 suoi	 compiti;	 con	 l’approvazione	 del	
Presidente	o	in	sua	assenza	possono	presiedere	l'assemblea,	in	tal	caso	hanno	i	suoi	stessi	diritti	e	doveri.	
Vigilanza	
Art.	25.	All’inizio	dell’anno	scolastico	il	Comitato	studentesco	in	collaborazione	con	la	funzione	strumentale	–	
sostegno	agli	 studenti,	 forma	un	gruppo	di	 sorveglianza	che	opera	 in	occasione	delle	assemblee	d’Istituto.	Si	
terrà	conto	delle	esigenze	legate	ai	locali	di	svolgimento	dell’assemblea	e	all’articolazione	della	stessa.	
Qualora	un	sorvegliante	ravvisi	dei	comportamenti	scorretti	o	riscontri	il	verificarsi	di	atti	di	danneggiamento	
deve	 darne	 immediato	 avviso	 al	 Presidente,	 che	 provvederà	 ad	 informarne	 il	 Dirigente	 Scolastico	 o	 un	 suo	
Delegato.	
Art.	26.	Il	gruppo	di	vigilanza	assicura:	
a)	il	rispetto	delle	norme	di	sicurezza	come	stabilito	dalla	normativa	vigente;	
b)	il	rispetto	dei	regolamenti	interni;	
d)	 la	vigilanza	nei	confronti	di	tutti	i	partecipanti,	evitando	che	essi	circolino	liberamente	all'interno	dell'area	
dell'Istituto,	onde	evitare	fatti	incresciosi.	
I	membri	del	servizio	d'ordine	devono	essere	riconoscibili.	Per	ogni	assemblea	devono	essere	presenti	almeno	
dodici	membri	del	servizio	d'ordine	maggiorenni.		
Disposizioni	finali	
Art.	 27.	 II	 presente	 regolamento	 deve	 essere	 firmato	 in	 ogni	 pagina	 dai	 rappresentanti	 degli	 studenti	 al	
Consiglio	d’Istituto.	
Art.	28.	Del	presente	regolamento	deve	essere	distribuita	una	copia	ad	ogni	rappresentante	che	si	occuperà	di	
presentarla	ai	suoi	compagni	e	di	metterne	una	copia	nel	registro	di	classe.	Una	copia	deve	essere	affissa	all'albo	
in	via	permanente.	
Modifiche	del	regolamento	
Art.	 29.	 La	 richiesta	 o	 proposta	 di	modifiche	 del	 presente	 regolamento	 può	 essere	 fatta	 in	 forma	 scritta	 da	
almeno	 il	 20%	degli	 studenti	e	 dal	Consiglio	 d’Istituto	qualora	 il	 presente	 non	 rispettasse	 i	 regolamenti	 o	 le	
disposizioni	vigenti.	
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